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Quattro varianti di gusto da spadellare nel wok senza bollitura. E pronte in cinque minuti

Pasta Pronto nelle pentole cinesi
Barilla lancia un nuovo prodotto per sfondare in Cina

DI LUISA CONTRI

Barilla (3,5 mld euro 
di fatturato) affi da a 
Pasta Pronto il ruolo 
di cavallo di Troia per 

conquistare i consumatori ci-
nesi. E ha buone probabilità 
di riuscire nell’intento secondo 
l’istituto di ricerche di mercato 
Euromonitor Int’l.

Che puntare sui mercati 
emergenti sia oggi una stra-
da obbligata per le imprese 
dell’agro-alimentare inten-
zionate a giocare un ruolo di 
primo piano su scala globale 
è lapalissiano. Il 48% della 
crescita del comparto è gene-
rato da questi mercati, mentre 
quelli sviluppati, che per Baril-
la valgono tuttora il 57% delle 
vendite (il 32% realizzate nel-

la sola Italia), offrono limitate 
prospettive di consolidamento 
e marginalità decrescenti, per 
la concorrenza esercitata dalle 
private label.

Ma veniamo alle chance di 
Barilla di sfondare in Cina. Le 
quattro varianti di gusto della 
gamma Pasta Pronto al po-
modoro piccante, al formaggio, 
coi funghi e alle verdure, in li-
nea di principio, possono far 
valere due atout nei confronti 
del pubblico cinese: sono facili 
e veloci da preparare in ambi-
to domestico e rispondono alle 
esigenze dei giovani lavoratori 
urbanizzati. Si possono infatti 
cucinare direttamente nel wok, 
la classica padella cinese, sen-
za prima farle cuocere in acqua 
bollente e poi scolarle, e sono 
pronte in cinque minuti.

È pur vero che i consumi 
di pasta nella Cina conti-
nentale sono oggi molto più 
bassi di quelli a Hong Kong. 
Nonostante una costante cre-
scita fra il 2009 e il 2014, il 
consumo annuo pro capite di 
pasta nella Cina continentale 
s’attesta su quantitativi mo-
destissimi: 4 g contro i 5 kg 
annui a testa dei noodle. «In 
termini reali», spiega Rapha-
el Moreau, analista di Euro-
monitor Int’l, «ciò signifi ca che 
le vendite di pasta di Barilla a 
Hong Kong sono superiori di 
quattro volte rispetto a quelle 
nella Cina continentale, dove, 
oltretutto, il numero di risto-
ranti che serve pasta, seppur 
in aumento a testimonianza 
del crescente interesse per la 
cucina europea, è appena dop-

pio rispetto a quello dei locali 
attivi a Hong Kong».

È comunque prevedibile 
che nelle città di prima fascia 
della Cina continentale e nelle 
regioni costiere, dove la popo-
lazione è sempre più esposta 
ai cibi d’importazione e dove il 
reddito delle famiglie cresce, la 
pasta italiana possa gradual-
mente affermarsi fra la popo-
lazione com’è avvenuto nella 
più cosmopolita Hong Kong. 
In queste aree i cinesi spesso 
approcciano la pasta quando 
vanno al ristorante. La nu-
merosa comunità di stranieri 
residenti in Cina per lavoro 
che consuma pasta italiana, 
in vendita nei supermercati 
di fascia alta, può giocare un 
importante ruolo nel familia-
rizzare la popolazione locale 

con questo alimento. Un altro 
promettente canale di penetra-
zione del mercato cinese per la 
pasta d’importazione è rappre-
sentato dalle vendite online. E 
il modello di business d’Aliba-
ba, il gigante cinese delle ven-
dite via internet, sembra fatto 
apposta per veicolare prodotti 
di nicchia come lo è in Cina la 
pasta d’importazione.

I prezzi relativamente ele-
vati (una confezione di Pasta 
Pronto Barilla costerà l’equi-
valente di 1 euro) diffi cilmen-
te rappresenteranno un serio 
ostacolo all’acquisto da parte 
dei cinesi, secondo Euromo-
nitor Int’l. L’impero celeste, 
insomma, può diventare per 
Barilla un grande mercato di 
nicchia dall’elevata profi tta-
bilità.

pio rispetto a quello dei locali con questo alimento Un altro

La fi liera della pasta ha una sua cabina di regia. È 
stata istituita nei giorni scorsi con apposito decreto dal 
ministero dell’Agricoltura e dello Sviluppo economico, 
su sollecitazione dei produttori aderenti ad Aidepi. Il 
nuovo organismo opererà attraverso gruppi di lavo-
ro tematici, in cui siederanno rappresentanti dei due 
ministeri, delle principali associazioni industriali di 
settore e delle organizzazioni professionali. Proverà a 
rilanciare il settore l’incentivando accordi di fi liera, fa-
vorendo i processi d’aggregazione dell’offerta di grano 
duro e di valorizzazione di quello di qualità, cercando 
d’attrarre fondi comunitari e nazionali e promuoven-
do gl’investimenti in innovazione e ricerca nell’intera 
fi liera produttiva.

C’è una cabina di regia
per la fi liera della pasta

DANIELE FURLANI (nella foto), 53 
anni, padovano, è il nuovo responsa-
bile acquisti freschissimi di Conad, 

second player della 
distribuzione moderna 
italiana. Ha al suo atti-
vo 20 anni d’esperienza 
in questa posizione, pri-
ma in Gruppo Pam 

(1995-2008) e quindi in Unicomm, 
socio del Triveneto del gruppo Selex 
Commerciale (2008-2014). In Conad 
riporterà al direttore commerciale, 
Francesco Avanzini, e coordinerà 
le strutture delle aree carni, pesce, 
ortofrutta e prodotti tipici. daniele.
furlani@conad.it

FRANCESCO PUGLIESE (nella foto), in 
qualità di presidente di ADM, l’As-
sociazione della distri-
buzione moderna, ha 
accettato d’assumere 
la presidenza di Fruit 
innovation, la nuova 
fiera internazionale 
dell’ortofrutta e delle tecnologie colle-
gate, organizzata da Fiera Milano 
e Ipack-Ima spa, che debutterà nei 
padiglioni di Rho-Pero dal 20 al 22 
maggio prossimi.

SILVIA TRAMONTIN (nella foto) è stata 
nominata direttore del nuovo Diparti-
mento dei laboratori di prova d’Accre-

dia, l’ente unico nazio-
nale d’accreditamento. 
Laureata in medicina 
veterinaria, Tramontin 
è in Accredia dal 2010 
e dall’anno successivo 

aveva assunto l’incarico di direttore 
del dipartimento laboratori di prova 
per la sicurezza degli alimenti. roma@
accredia.it

JORGE GARDUÑO è il nuovo direttore 
generale di Coca-Cola España, fi lia-
le competente anche per il Portogallo 
e che è una delle aree più importanti 
a livello mondiale sia per volumi di 
vendita che per profi ttabilità per la 
multinazionale di Atlanta. Da 22 
anni in Coca-Cola, Garduño proviene 
dalla fi liale cilena e ancor prima ha 
diretto quella thailandese. Nel suo 
nuovo incarico riporterà a Dan Sayre, 
presidente della divisione per l’Europa 
occidentale.

MARCOS CASADO succede a Fer-
nando Olascoaga alla direzione 
dell’Anged, l’associazione nazio-
nale spagnola della grande distri-
buzione, in qualità di segretario 
generale. Laurea in giurisprudenza 
all’università di Alcalà, Casado è 
entrato in Anged (che rappresenta 
19 imprese per un fatturato di 27,26 
mld euro) nel 2003 in qualità di 

direttore affari giuridici. marcos.
casado@anged.es

IL PROSSIMO 1° FEBBRAIO JANE KING 
assumerà l’incarico di direttore 
dell’Ahdb, il consiglio britannico per 
lo sviluppo dell’agricoltura e dell’orti-
coltura. Direttore delle testate agricole 
del gruppo Reed Business nonché di-
rettore editoriale di Farmers Weekly 
dal 2005, King prenderà il posto di 
Tom Taylor che ha dato le dimissioni 
a novembre scorso.

PETE WARD è stato nominato ceo di 
Young’s Seafood, il gruppo ittico con-
trollato da Findus Group. Ward, che 
è entrato nel gruppo nel 1978 fi no ad 
assumere il ruolo di vicedirettore ge-
nerale, prende il posto di James Hill, 
ceo della controllante Findus Group, 
che aveva preso le redini di Young’s 
Seafood dopo l’uscita dell’allora ceo, 
l’olandese Leendert den Hollander, 
passato a dirigere Coca-Cola Enter-
prises a marzo scorso.

CHRISTIAN JEGEN, presidente di Hari-
bo of America (caramelle) dal 1997, 
è stato nominato ceo di Pez Candy, 
la fi liale americana dell’omonima 
multinazionale austriaca delle cara-
melle, attiva in 80 paesi al mondo. 
Jegen, che prende il posto di Joseph 
Vittoria, passato a ricoprire l’inca-

rico di direttore amministrativo di 
Promotion in Motion, è entrato 
anche nel consiglio direttivo della casa 
madre Pez Ag.

DAVID THATCHER è stato nominato ceo 
di Direct Wines, società di distribu-
zione nonché produttrice di vini (oltre 
2 mila etichette di 27 paesi) controllata 
dalla famiglia Laithwaite. Thatcher, 
che ha al suo attivo una trentennale 
esperienza nel mondo dei media e del 
retail, aveva assunto l’incarico d’am-
ministratore delegato di Direct Wines 
lo scorso aprile e succede a Simon 
McMurtrie.

P R O M O Z I O N E  P E R 
CHRISTINE DAUGHER-
TY IN TYSON FOODS, 
multinazionale Usa 
delle carni rosse e del 
pollame (28,5 mld eu-
ro). È stata nominata direttore delle 
politiche e delle soluzioni per il benes-
sere animale in sostituzione di Dean 
Danilson, che va in pensione dopo 
aver ricoperto questo ruolo negli ul-
timi 26 anni. Daugherty (nella foto) 
lavora per Tyson Foods dal 2003 e 
negli ultimi tre anni è stata direttore 
tecnologie della controllata nel settore 
del pollame Cobb-Vantress. christi-
ne.daugherty@tyson.com

Michela Achilli

GIRI DI POLTRONE

È

NEL MONDO % a valore 
2010

% a valore 
2014

Barilla-IT 10,6 9,4
Ebro Foods- SP 5,8 4,8
Nestlé-CH 2,4 2,2
De Cecco-IT 1,6 2,0
Mafka_RU 1,5 1,8

IN CINA % a valore 
2010

% a valore 
2014

Pasta Zara-IT 11,8 16,2
Barilla-IT 9,3 13,9
De Cecco-IT 6,2 7,1

Dongguan Humen 
Ri Long Food 
Factory-CINA

10,7 6,2

Divella-IT 3,2 2,9

A HONG KONG % a valore 
2010

% a valore 
2014

Barilla-IT 36,5 37,4
San Remo 
Macaroni-AUS 11,00 10,9

Mars-USA 9,8 9,3
De Cecco_IT 3,0 2,9
A&W Food 
Services-CAN nd nd

NEL MONDO % a valore % a valore Dongguan Humen

La top fi ve della pasta globale

Fonte: Euromonitor Int’l
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